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 REGOLAMENTI, DECISIONI E DIRETTIVE 

      

REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2018/1127 DELLA COMMISSIONE 

del 28 maggio 2018 

recante modifica del regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) 
n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo per 
quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il 

rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio ( 1 ), in particolare l’articolo 14, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1) Al fine di semplificare l’utilizzo del Fondo sociale europeo («FSE») e ridurre l’onere amministrativo per i beneficiari, 
è opportuno ampliare l’ambito delle tabelle standard di costi unitari e importi forfettari disponibili per il rimborso 
agli Stati membri. Le tabelle standard di costi unitari e gli importi forfettari da usare per i rimborsi agli Stati 
membri dovrebbero essere stabiliti in base a dati trasmessi dagli Stati membri o pubblicati da Eurostat e secondo 
metodi comunemente utilizzati, compresi quelli di cui all’articolo 67, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 
1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 2 ) e all’articolo 14, paragrafi 2 e 3, del regolamento (UE) 
n. 1304/2013. 

(2) In considerazione delle notevoli differenze tra gli Stati membri per quanto riguarda il livello dei costi per un 
particolare tipo di operazione, la definizione e la quantificazione delle tabelle standard di costi unitari e degli 
importi forfettari possono differire in base al tipo di operazione e allo Stato membro in questione per rifletterne le 
specificità. 

(3) La Croazia, l’Irlanda, la Spagna e il Regno Unito hanno proposto metodi per la definizione di tabelle standard di 
costi unitari per il rimborso delle spese da parte della Commissione. 

(4) La Francia, la Repubblica ceca, Malta, la Slovacchia e Cipro hanno proposto metodi per la modifica di tabelle 
standard di costi unitari esistenti o la definizione di tabelle standard aggiuntive di costi unitari per il rimborso da 
parte della Commissione di spese connesse a tipi di operazioni non ancora comprese nel regolamento delegato 
(UE) 2015/2195 della Commissione ( 3 ). 

(5) Per le tabelle standard di costi unitari relative alle operazioni a sostegno dell’istruzione e applicabili a tutti gli Stati 
membri tranne che alla Grecia e alla Danimarca, è opportuno precisare le categorie di costi cui le tabelle standard 
di costi unitari si riferiscono e gli importi da versare se il corso ha una durata inferiore a un anno accademico 
completo o se la partecipazione avviene a tempo parziale.

( 1 ) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 470. 
( 2 ) Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul 

Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 320). 

( 3 ) Regolamento delegato (UE) 2015/2195 della Commissione, del 9 luglio 2015, che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi 
unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute (GU L 313 del 
28.11.2015, pag. 22).


